
P«». 3 «— Venerdì 17 agosto 1956 I/UNITÀ» 

:> r?*>, UN LUTTO PER LA CULTURA E PER IL MOVIMENTO SOCIALISTA IN TUTTO IL MONDO 

F morto a Berlino Bertolt Brecht 
il più grande drammaturgo dei nostri tempi 

Aveva cinquantotto anni - Profondo dolore in Germania - Le condoglianze del Presidente Pieck, del Partito, dei sindacati 
Una vita esemplare - Lascia dieci opere inedite - L'appassionata partecipazione alla lotta per la giustizia e la pace nel mondo 

DAL NOSTRO CORRlSP0NDLNll|(ji!i<i di lei no/osto i 
s q u i l l i » | ) t ' l 11111(1 HI 

' teli jouo 
IlOtlC J U T 

l ì h l U . i N O . Ih \ioniH)in-(i><- la truaua noti.nl 
lireeht s» e sprillo j m 

\l.4a di martedì nella Mia 
f lnro/ f 

al/e 
abtfarioue berl inese di t' ij .m-
-esttnsM* a por/te confinata 
di metri dal teatro di Solili 
f balie-datiuu. dot'*' Mara t<!~ 
fMiianioafr preparando. «OFF 
!n MI» campanula . !<i p inna 
/«•(/«•.«.•fa della << Vttu di C'ali -
leo .. <• « « « tot linci.* MI (ÌKIII 
Jirr/ac/iia l.a morte del aro» 
de «{ramiua/iiruo e soprm/-
qimifa iniprorrisa Dul'u >>n-

suoi uf lon a> suoi «naif». 
ai suoi comput/ui r'ui i | i n -
un ad i S'.SI'M' ni risoli ti ju ti 
prendente Pieci.. e)ie eia Ie­
llato da inni r<'( c'ita umictriu 
con la fumii'liu Hr< ehi 

«• La morii m llu'i Iti • ha 
seiittn l'ieiK a Hi li ne Wet­
ili l la dirittiuc del li* timer 
Ensemble «• 'a j>in annido a l ­
l u r e tedcsia in l'ale — i/u 
i ie iupie (fi t/o'oiosu frislr .a 
l'.tili non «'in soltanto 1/ JIIII 

murerei scorai, poro a o p " ti s i in i ihca l i ro droiuuiafur«j«» fe-
ruiupio 1» /rada, areni u n o '.désco di «post' tempi", rra 
i n u m a l o a lanirii larr «pia!- \a,ielie il imitai u, t , il 
elie disturbo (/1 circola. ioitr minestro d n ' h uomini som-

Brrtolt Utrecht era nato mi Augusta nel 1898. Militatile nel p.trtitl operai. a l l ' a l l en to tiri 
nazismo fu costretto all'esilio, «l.i dove attraverso le sin' opere, lontiuuo la MJ.I battaglia 
contro 11 regime hitleriano, per I» democrazia e l.i libertà. « I finiti «ti madre t'arrar ». 
«Terrore e miseria del terzo Reli-h», «Madre Cor.igulo ». «.mio l titoli di ali uni suoi 
drammi. Stabilitosi nel la Kepubbltca democratica tedesca dopo l.t guerra, svolsi* intensa 
attività artistica presso il suo teatro, il « llerllnrr Ensemble ». Ha semprr partecipato atti­

vamente alla lotta per la pace e per il sin i.ilisuio 

alci le enre rm M era sofio 
posto a r e t u i u o mmltorato ra 
indamente 1/ suo stufo «h sa­
niti' .Solo ti K) agosto, «pian­
do 51 /fonarli IH f r a n o per 
una prora del «• lìerlmei l'.n-
.seiithle .. rr(ps/ro tilt p« «piiora 
mento. Fa colpito da una «ri­
si dt italiche:.a t p r / la i>n 
ma rnl / i i ne l la stia vitti fu 
ros'lrt'fio ad «>ssrirar<* «ilruiii 
i p o n u «il riposo 

/ medici elle lo a i < 1 a n o 
in osserruriono non pofrrono 
stabilire, sul momento, le 10-
t/ioiu precise di «itic.sfo .sfato 
di a'iuliu Non c'era afrini 
•sinfoiiio di una malattia di 
cuore «• Mi/fo .sembrarli urcu-
snre soltanto un arare «'.san 
runento. Poi Mi/fa notte del 
14 agosto si renisiro la enti, 
eletermtnata da un infarto 
cardiaco Nel momento del 
fra perno erano a{ suo /lauro 
i /io/i r la moolic. l'attrice 
il viene Weiuc l . In questa vi-

Gli anni di Bertolt Brecht 
C» a.*<»M(k l'Ut». I r otiti"» M»-' 

n o m o t o . il sole «noce fr.ui-
(|iii])«iinoiiH' li' «use. le i n a ­
i le ; so lo M-r->«> *-er.i co loro t h e 
Muto Tima-ti in città c r o n o 
in corea il'IMI a l i l o ili t«*iito. 
\\ì t*t i o . a l lora, la \«r«> fre«l-
tìn. imperdona le «Jrll'mitiinicia-
toro «h Ila radio ooiiinnio.i 
la n o t i / i a . « I.' tu o r l o il 
«lramiiiaInr.iro 1c<losc<> Hertolt 
Brecht. \ i c s 11 c inquanto t to 
mini >-

1/ tutto qu i : slieei |»arole per 
annunc iare «I mondo la per­
dita «li que l lo < he Tino a ie­
ri. si po teva indicare i o n i e 
« i l ninsiriore scrittori* M i e l i ­
te >. Oir;ri. non più. D a o^fii, 
«p id lo clie ha «;eritto ha sc.nt-
tn, il l a i o r o <lie Ini fatto ha 
r.itlo; «la o-.'-:! Hertolt Bre<ht 
appart i ene a l la storia «lei tea­
tro. e il c a p i t o l o che l«> ri­
g u a r d a può (lir»i c o m l i i s o . 

Era nato ad Angusta , il 10 
febbra io «ìel 1S9S; ,1 \ont i trù 
nnni aveva i i 'n to . co l MIO pri­
m o d x a m i n n . Tamburi nella 
notte, il Prema» Klw-t . Nel 
19'^. ebreo e antinn/i ' . ta, è 
costret to all 'esi l io, ma il tea­
tro tc«le*w -zia lo <OII«>M«' cit­
ine u n o *>crillore ce lebre: 
L'opera ila tre solili. I*a ma­
dre, a t lat tnmento de! rotnnn-
70 «li d o r k i . - o n o «ià i-taio 
rappre^'ntate con «-Jraortlìna-
rio MKtc-M* Il redi t la-^cia 
FierJ»ni> ijiinnilo Miller e ni JM»-
tere: «pi.nido 11 torna, coatta­
mente tpiimlici anni «lopo, 
Kil ler «* niort<». la parente*.! 
del n a / i < m o <"• ch in -a , e in 
ipiel lc parento-i < e la »c«, nu­
da ^nierra niondiale . i c a m ­
pi di s terminio , la caduta del 
fa*ci»m«». la Ivouiba iitoiiiK<t 
di Hiro-l ini ia. |"ini/'o della 
(ruerra frollila, fìn-dit torna 
in ( i c m i a m a . riprende il »IIO 
l a v o r o «love l ' a i c - a interrot-
m. e una d o p o l'altra pre-
.«rnla l e opere i h e aveva »crit-
to noli e»ilio, lunsro le »trade 
di F in land ia . Co- jo -hnateh ia . 
Vii'.tria. K r a m i a . Dan imarca . 
I n i o n e i v i \ i e t i c a . .Stati l*n-1 ì 
d ' A m e r n a . **vi / /er i . I <• OJH*-
rc »on« i d r a m m i i o n i e Ter­
rore e mwpri.i del Ter 70 
Feich. c o m e I fucili eli Maitre 
t'arrar. Maitre ror.iSiin e 1 
• n o i fizlt. l.a Dita ili Galileo 
Galilei. Il *isnnr Puntila e il 
tuo sernn Matti. Il cerchio ih 
*jp««r> nel Caucaso: l 'elenco 
minacc ia ili d u e n t a r c m o n o ­
tono. perche una »o!a di qne-
« e opere , m e t t i a m o Maitre 
Coratmio, basterebbe a tiare 
|a fama r>er »empre. - . irebbe 
«ufficiente a i iu- t i f iraro la 
propria pre-en^a fra zU no­
mini . F Brecht, inn-ce. ol ire 
*70e»/o ha »io"/o opera <|i pro­
p a g a n d a ant>na7i-ia. Iia fatto 
rapprc-cntaro a Tarici / fu­
cili iti Maitre Carrar. p e r r a c -
co*rl'.<ro fonili per la «morra 
dì Spagna , ha de t ta to l'opn-
scc»!o Cinque difficoltà per chi 
*crioe la nerità. ;ntro<loifo 
clande»Jinamcnto in G c r m i -
nta. ha co l laborato al fi!m di 
F r i t / I an^. ìndie 1 boia 
muoiono. »u Trarrà o r e n p i t a 
da l la G c f a p o . e prima di tor­
nare m Fnropa s)ì è ani hr 
toccato , e - troma ironia o. se­
c o n d o le opinioni . e»tromo 
onore , di dove* e»-ere -otto­
po* to al l ' interrogatorio del 
Comiraro per le a t t i n t a ant'-
a m e f i c a n e 1' «. i zabondazj ' i o 
«itila v ivandiera \*ina Fier-
liné* ' a -*1,a * M-^drc Corar-

^'io ». s«*mbr.i «pi«*ll«i «li Ini. 
l'ort«»It Urei hi 

•: A/>/ p,i**iartto attranerso 
la lolla di « /asse — cambian­
do /MCS<* pia spesso « ho 
acarpe... >. 

A Berlino, il fatto più im­
portanti* della \ i l a «ii l lura-
|<- «* subito, d.tl l'H-s. hi crea­
zione ilei < Herliner Fnsem-
ble y. l«i »«M letà teatrale * he 
raecii-rbc. intorno ,« lm e Mia 
IIIOÌTIM". I.i grandiss ima a l l r i -
<e l 'o lone Wcitjel. il uie<rlio 
«Iella orti/ina teatrale 

Hi 
r«'!iisti i o n i e 1 

•rilutili \ leriel. 
I r n c s l l'uscii. 

/«•<le-
.1 il 1 i)i,*el 
a t t o n <o-

ini* I rncsl linscli. \n^«'!i«.i 
H u r u i o z . I{«'irni<* laitz. Hans 
Gau^ler. Léonard S t i t l s d . e 
s< rnoiTafi «-onie l eu Otto , Ca­
mpar Nelicr, «• niiisii i»ti c o m e 
l'ani | )e»»an. Hans l'.i»ler. 

i \e l 1«)>1 la Riennale di Ve­
nezia Io i m i t a a «lare, nella 
edi?io[i<» oriz-inale. Maitre Co­
raggio e 1 suiti fiali: q u a mio 
la c o m p a g n i a e pronta a par­
tire. a r r i i a la notizia 1 he il 
nostro min i s tro dc-rli intorni. 
S i c i l i a , non «'on««'«le il 1 i»to 
«rm-rrcsso; »ì d ice c h e tema 
i i »i.ino delh* -pio . Bi»i>!;n.i 
os»or -^rati al s ignor Sceiba. 
in»oinuia: il d n icto «nom'i ini 
uie«liata pubbl ic i tà per lo 
»< ntt'»r«'. il suo nome «• l.i s i n 

opoiu »i diffiisi'io fia irli 111-
n-Uelttiah italiani, e «piello 
sf«*s»«» «li.iinni.i <*in- a \ e n e z i a 
era -fili» /iroiliiKt un .nino 
ilitjio n in la ia in s, ena ,1 Bo­
llili. «.ni «*«« e/ioii i i le -ni « os­
so. A l'arici , «apitalo d'una 
nazione nbha- ianza - at lanti ­
ca ». ina ani «tra abbastanza 
- nifcHc'c/ilc », Br«'<h/ fu in-
Mtato. entr«>. «• 1 <iiii|ui»ln la 
palina ih l f«»tual internazio­
nale «lei trat to: e l'anno «to­
po. <<ui / / (erettili iti ^e.sio. 
ripett"' il successo iniziali*. Da 
imi. minuto, il Teatro u i i i ter-
sit.irui di r.'idoi.'i lappresei i -
tai . t (11 u o m o e IMI nonio o 
L'ecce/nnie e hi regola; cpie-
s l ' in ierno , a Milano, e pò . .1 
Itdiiid. 1! p u l i M a o lo a p p l a u ­
diva. e a p p l a u d i t a L'opera da 
tre soldi, illesa,1 tu »< I-H.I d a l 
Piccolo l o a . r o di Milano. Ber­
mi! Brc« ht Premio nazionale 
<e«l«'s|0 per il l'»'>t. Premio 
Stalin pei la pan- 1*>">4. era 
riconoscili io « «une uno do. 
uia!.'_'iori s, nini 1) nia'-V'Kiro. 
scrittore teatrale Miet i le . Il 
i < altiir.niie I . n o i a spunta­
ta sul »ijrni»r S« «-Iba 

( " I I I i o . i l O l . l l l » ! « » II! « p n * l 

j-'ioriii. n f e n - « e «he appai iva 
i o m i i i o s s , , « «tino IMI J I I O M U O I ' I -
l«i al le ^-ue pruno armi: meli­

si l e i a \ a « outiiiuauii nie ^h 
in t Inali xipiih'iuloli TriMloIo-
s.nneiite < ol f.izzolelK». I ' lo 
stos»o ^es(o < In- <r(i ,t \«-m M -
slo f,«r<* ,1 Mimai o. n«l l'»"»(l. 
sul |».il« «>»« eni« <» ili*l Kaininei-
spiclo. uiotttre so lo solo, nel 
suo .11il 1 u.tI<- t e s t i l o «li la»ta-
Kiio jiri^io, i<ui la «as .u i . i ,d>-
bolioiuita rimi al «<>Uo. .IM ol­
iai,1 '-'li applausi mctodu 1, 
redolati s^-n/a pan».», della 

1 1 1 « •noli. tedesca. 
*at«'i . i i i » ( o <MII-
c ballato > nei « ,1-

siia '•«•nte 
« il là < he 
lare 1<* MI«* 
Itarets. v miziiir«* la \ la «lei 
sin «(•»»«> teatrale. I o »/«'»»(» j e -
»to a i ia l ino l i s t o a Pari-M, nel 
l ' I " , o a 1 os Angeles . n,-l 
l*>4">. «» a Mosc i , nel l')"»"»; «pici 
L'osti» noi min Io i«'dr«'iuo più. 
peri In- il « poter,» B B >. «•it­
ine "ili p i a t e l a i h i a m a r - i ite­
gli anni <l«-lla aiaiuMiardia 
«*sj>ro-si«)tij»t,i. ora non «'e più 
Ma < u"» che nel bre te »paz:o 
della sua t i l a «-irli ha prodot­
to. <* patr imonio «he lutti _'li 
iioniiiM •.'oliranno. 
inani s<.inj»re. VIOIK 

t r<* i \ a «mi iorna 

o _ ' ^ l . <l<»-

\o*.'ba di 
parafrasare il S.I^^IO <|, (Joe-
ihe »n .**>haki*-peare. « »« I m ­
re. ani he noi. * Bie< hi unti 
keme ondi» •*. che si-mifiea. pni 

l . r . i h l Brerìil all'infìllito 
r»«r s«*ui|»r«* ». 

I l ' t ' I .WO M C'H.N \ M 

/)/l('l ( III «un umili 1 11 dill 
lra</i< ( 1 r 1 <i 1 t di , )\u< 
salo e ni tinnii uuntinciura 
un lu t ino iMH/i'diic da iri'tn.>i 
t (,n 1! lai 010 imi iju u >• Il /Fri­
nii» a aiKinp te in « usa ih 
Un ehi. ali alba di un, e stu­
fi» .-luio/d Zuvi i i / ' i« t i Ino 
seritt«»ie a)>|»ariiu „i out'olto »• 
111 1 1 n li- lai unii ni/M «a 1 hi 
Ai piorna/isfi «/ir «d'i chie«/e-
1 ano una dirhiuiu.ioFn diss-e 
«pirsfr jiarof»* » \«FI «1 e r a t a -
FII«I abituati a lonsidcritrc 
ì'enoi 11 natii ini l')14 come 
quella in ''ut 1 i eeolit doi't1-
l'auo sejipellm 1 «poiaui 
iVon crede 1 amo i i .ro che M 
s«/Fr/»|)r inolnituiita Uno ni 
Fiosfrt i/iorui, .sui /aire a n i 
bretn i i i teroall i : e n i n n e .sal­
mo nui dinnai i : i alla salma di 
/Jorio!/ fi rechi, ani he noi clic 
et troviamo ni ima e/a in cui 
t colpi del des t ino non ci j)o-*«-
s'iao .sorprendi-rr >. .Solo nel 
fardo pomrriaj/io A r u o l il 
'/.iveiii ha trovato la I11r.11 di 
dettare, in nome dcll'Aeea<ie-
iiiifi dct'e a i l t l'elonio fune­
bre di Brecht. 

Altri, poi , Walter Hlbneht, 
a nome del Partilo <• lìerbeit 
WaruLc. «1 nomo d»-i .MIIIIU-
enli. limino ricordato Su sua 
IHittra di poeta della classo 
operaia e di umn.i d' f r i n r r a 
abituato a eom'iatteie sempre 
nella prima fila Altri timoni. 
conte ti Non»'» I)< ntsi l i laud. 
Iu <-oiii|)M(fer;«i della sua j»rr-
paretzione marusra « K.ssrr»* 
marxista non \mni(t<a soltan­
to tntrrprelrirr 1} mondo, ma 
lottare p e r niotliluarlo 
Brecht l o / e r a »nodi/n*are 
mondii ioti la sua titn^ui-

L'uomo dì parte 
/.«! perdila che ha colpiti, 

con la sua scomparsa la cul­
tura tedesca, ad appena un 
anno dalla dipartita di Tho-
Fiias- Mann e dopo le trat/ichc 
morii, /un lontane, di .S'/r/au 
'/AC e ut e di Heinrich M a n u , e 
di quelle che non -« poisano 
«••diluire. L'i.omo elio pren­
derà il tuo potto nell'arie 
drammtitiea e nella poes ia 
noti e limoni comparso 

Era nato a Atitt.-bum 1! I'J 
/ r h b r a i o de l 1VJ8 uni (ita alla 
fine detta p r i m a ijncrra. 
uuaud" in ( 1 a appena Jl> mi 
in, 1/ <a«o nome tue omtticu» a 
d i f r n l a r r Inuio ,0 l.a sua mri-
/ u r i / u ai lisina hi raqqiuuse 
tua a '.Il anni, con >• L'opera 
da tre soldi ,. cui .'.< //ut. da»* 
aitili dopo Ju ndi i - io i ie f«*a-
trale della i-Madre ,. di G o d a 
do- tiene ora il cartellone, da 
aria 10 anni , al Ilei l iner hit 
-t ' inlj ìo 

iVei 1 assetti «i«i ruo .situilo 
Brecht nr ini ni menu in olie­
re amora inedite- la » T a r a n ­
doti.. frriniiiafa niellili mexi 
or sono la •• Vita di /.'insfem •• 
r u j allieti nttimlmrute atti 11 

[lliaiue «/('{('Unita — oo»t co­
me ,*ra eis,sa/o. .sempre tu mo-
«io .seiupdce. nemico di tutte 
le r o i e - burocra.ui, tinlln-
111. a l l o n - «/ir potevano a'-
(oi ifauaie i/i'i uoiniiti datiti a!-
tti nomini. iVrssano. a Berli­
no l'ha min r isto a ini rice-
r i n i r u f o . a una festa a una 
ci'iiuKuifu /.'unica volta che 
tompurivu fra il ara 11 pubbl i ­
co eia 1! pruno mimato, quan­
do sfiiaea con » s-tiot attori, 
sii( curro/m di •• Madre ("0-
irtj/fjio». sufiifando con d Mi" 
eccelliti berretto la tribuna 
delle autorità, «piasi uus-cosfn 
dal telone con la colomba di 
/ ' i casso che costituii a Ceni 
blenni del suo leni io 

f.'ppurc ut «nji'i momeufo, 
sii|>ri 11 .si mprc due con que l ­
li* Mie finsi 'FU I 1 e «piavi 
ino -ale. il sari pensiero asili 
o/n'FrtF di Berlino est e di / te i 
Imo or» st o nuli i i ifrl'cttuali 
ni Monaco «• di fap.sia 

U« imi ritenevano che udì 
l ' itvssr rinchiuso in una "tor­
io di a r o n o " . ma era. in leal­
tà. fi.i rutti «di uonniu di cul­
tura ti desi )u. duello che uve 

r a 1 m a o p i o n contatti coti qh 
uomini «/«-Ila sfrada e. anche 
la ma(/(/ior .sensibiliKi polliteli. 

Basti n c o r d a i r . per coui -
pieitdere questa us/ieffo i o u -
dttmentale del suo carattere. 
alcune delle sue ultimo pi ose 
di po.scione Cuppom/io lu -
eondi lonafa al noverilo pn 
pofuii' dojio 1 indi del 11 p ia -
f/iK» i.'Ja.f. la sua lettera ai /•'-
desclu nel iiiomeiito del r a t o 
dei trattati di l*arit/t. (« La 
umilile Carlatiuie ha condotto 
tre «pie» re dopo lo prima era 
ancora potente, dopo la se­
conda «incoia abitabili . ma 
do/10 la ter.a semiipaive dalla 
ferra ..) e, appi n(i un mese 
fa. il mossuf/f/io ai deputat i 
ilei Buiide.stau chiamati a de­
cidere l 'tiitrodii-ionc d i ) srr-
r i r i o militine oblihuatorio. 
«CPiiaiu/o ero ancora i i i ini . 'o 
. s e n i t r Brecht in iptesta .ina 
lettera del .( (i«i;(io c'cirj ni 
( ì e ru ia i i id un sei CIAO mili­
tare obblmàtoiut e st mic io 
una lineria the amlo poi per­
duta. i( ior t 'u io o b b l i p a l o n o 
fa abolito, ma fu c/i nitoro 
infrodoiro iiuaudo m i 10 or­

limi un uomo, e cominc io mia 
seconda ipierra, imi orniteli' 
del la prima /.<> (iVrmaniu (a 
perdette di nuovo, e 1! .ser­
r i io militare fu utioi'atuoii/e 
abolito Quelli che l'ai evano 
introdotto furono tmpiccuti 
da un l i ib i iua lr mondia le 
. 'Messo n'I'ini.io della vec­
chiaia sentii «/io il si'H'l.io 
m i l i t a r e dm tebbe venire in 
tiodotto n o la ter.a tolta 
Coutru 1/11 r u n e pioqottntfl 
la tei-a uni ira ' Contro 1 fruii-
«•osi'1 Contro li) f'o'oniu'' C'on-
tro alt un/lesi ' Contili 1 russ i ' ' 
O ronf io 1 / I ' / I ' C / Ì I ' «Voi 11-
n a m o nell'epoca ntnmiin e 
dodici dii'isioui non .sono su j -
/irirnti ))i » 1 Mirerò una inter­
ra Ballano in ni pei m i tarla 
Volo/o c o m p i i l i i i 'ramrjifo »' 
primo passo, il p n m o passo 
verso In olio m i ' / "ultimo DOS­
SO epiello net nulla 'o fare­
mo tutti in icim > 

Testamento politico 
« «Voi .sappiamo uni i i ini-

scepnvu questa '< tteia - che 
si può considerare oac/f il te­
stamento politico di Brecht — 
che vi sono delle poss ib idfu 
pacifiche di riunitica ione, ma 
10I0 delle possibilità pacifi­
che Ci d i n d i * un fossato' lo 
si deve ancora esf< ndere'' l.a 
querra ci /in «finsi, ma fa 
interra non ci può nuoi (unen­
te unire. Resinilo dei noitri 
parlameli / ! , in «lUa.'unouo mo­
ti et sin stato eletto, ha ricevuto 
dalla popolaztetne Canfori i r a -
n o n e e Ciuenriro di intro­
durre nuovamente W s-orn-io 
militare tdibliqntorto Sicco­
me lituo contro la atter,a, t o ­
n o anche contro i | .serri:io 
militare obbhqatorio e prefe 
rirei potendosi imitate d ' u n a 
epteslìone di vita o di nutrie. 
un referendum popolare t id l" 
due ))arli della Germania >• 

L'ultima aio discorse» tu 
pubblico l'ai ci a invi ce pro­
nunciato sei nir. i fa Con­

sta /osfeootnno allenii infel ic i 
che essi stessi avevano tra­
sformato in lupi, mentre altri. 
infelici s-tanno per venire in­
quadrati m ti 11 ntiot'O cscr -
cifo di (MK/rossioiio. fu rpirstrt 
parte della Ccrmania. dove 11 
parola pure diventa un i n i u ! -
/o 0 si cerca di nuovo di fliuu-
qere alla m i e r r a . la lettera-" 
tura, salvo ah-iuie firmali ec­
cezioni. dircnffi la l e t tera/ara 
d i l conformismo più sfar 
ciato •• 

<• Noi. aveva proseguito 
Brecht rxvnlqendo^i aqli scrit­
tori della Itcpubblicn d e m o -
eratiea scriviamo m condi­

toli! nuove L'arte <(i -crii'crc 
roa'isfica e i n c a l t - f a «bo rio» 
«i i lappinnio «oiiir rea I I / I •• 
come socialisti per • nos t r i 
'e / /o»i i costruttori eli un 
nuoi'o mondo, può .sviluppa» 1. 
poeticamente per questa ito­
si ra qraude lotta in r / i c e i v 
modi Secondo me il suo svi­
luppo sani faufo pia .vruni 
e sarà le(;uto a!'o stutl>o (Ji ' 

materialismo dittici tu n e tl< .'-
la suppor r à del popolo Co­
struiamo dunque t> n o s i r o 
Sfato non per la .sfatiifica, 
tua per la stona Coia sono, 
infatti, uh Stati, senza la Mrt* 
porrà dei popoli'* » 

/.' Bertolt Brecht che e 
morto non e quindi -o. ' tanfo 
il iM.'iìnkoieski/ icdt";co e ti 
p\u arando regista, t! p iù 
(/rande /xie/a e il p i ù grande 
dranunettureto della Germania 
contemporanea. Era anche t! 
più urande propagandista de' 
snria/i.tmo. era l 'uomo oli»? 
aveva saputo mobilitare vie­
nilo 1 tuoi eoiMifinonn'i nel la 
lotta contro le vecchie 7niso-
n e della nazione germanica. 
E eerto anch'egìì x a p e r a fu t t " 
rpieite coie Malgrado questo. 
però, enj i t inaura a definir" 
soltanto <• un agitprop •> e ad 
andare vestito con u n a i'o«*-
rb in tunica Ira/ora. del tipo 
di uuelte che indossammo a'i 
operai berh»i'*"!i ueab anni in­
toni» al l'.UO 
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«rosso dotili scrittori «iella f.'o-
pubblica democratica. <• Nelle 
parte della Germania in eie 
siede onesto Com/rosso. a r e 
eri detto, viene condotta, in l 
r i i i / e r e t i e di tutta la •Jermn 
uiii. nuei lotta posteiitc per un 
nuoi'o inigliore sitli'nm di ri 
la e per un nuoi'o. iniolior'*, 
stilema di pensiero fai c o n ­
d u r r e m o FJF /11//1 1 cinipi e\ 
con tutti 1 n ier- i : nel c « i u p o j N 0 S T R 0 5 E R V , Z , o PARTICOLARE 
del l arte, con tuffi 1 i m r . i ar -

i ci egli 
dolore 

operai 

Madre Coraggio » 

listici. Lu parte più estesa 
della Gerniaiiia vive ancor 
tempre n"l fango della bar­
barie borghese, e il fango M I ' e 
nuovamente : al campo d" 
F'riodlaiid ( d o t e vr i in 'ano ri­
cevut i i r u m i n a l i di t'uerra 
di ritorno da l l 'URSS - ri cl.r.) 
i rapprese l i /and de'fa /.ora/io-

1̂ ' scomparso un poeta 

den'Io « o u 'a 
•( 11 ntifii a di'l 
- Nuovo S< / io ir }l: ••, « La stn-
rin di Sin <>ne Macinini .. e al-

l / r c amorfi die non avevano 
n i n i r.tesurn 
eredita non 

ne' teatro 

Miiorq froi 'ito la 
definitiva l.a *->/a 
s» esonri-r , prr/# 
wlln li Iteratimi 1 
'in Ai teiU'-iìu a onesto ruo 
popit'n chi ne.-rti tp*r :nfo «on 
una frustri terribile e ih 
re co-I intra 'Mia 

Il t •isiintpitlitiMiu» iirrnn»lii* 
«li tanta parte «iella nostra cul­
tura l'ha falla presto incon­
trare con il grande poeta, <»j;gi 
sciuup.irso, Hertolt IJreebl. .\i»u 
Cita riuiiiusciuto per tale e dei 
s.iltuuri e sporadici nuonlri 
non v riiua»t<» che il ricordo 
«li un nome; o poro più. Vn 
nume legato alla genericità di 
un giuilirit» critico i-l.issdk-.do-
rio. schematico e, per di poi, 
la tamente <U-m;;r.itori<». II-
s|»resii«»nista ; i . ile .« ilire, o^^i, 
ritardata, lest.irdaiiu ute U-^i 

, l i i a l l e s c o m p o s t e e intu i i , lu-
f 11 in l'ite ri e I H I I M I J I d i ] 

prilli.» dup't^lifrr 1 . i> a l i t i l i , 
11.11 u n i p r c i s i / m n c i l o 1 l i c ­
i t i s i t i u i s i e .iitt'ir p iu p u u . i -
n i t i i l f 111 11'.» si r a t t o : f UII . ISIOM/ 
i r r e a l e . t j , i r re t i to ne l la l a m i a 
• li un r i m i o i .miei i t i i ILI u n o ilei 
itilrn, e ( l a m p o : p o t o luci lo 
ibi- l u m i t l ist t M i , del ri i l o , 
non In , 1 "inli IIMSSIIIM» poeta 
l l i i - . b l , l u t i i t o p r o p r i o ili for-

e lite pF/-I mal iMi io , HI u n i m i n 1 l a -
di " e s u r . l i»- « <li I M.U. ' 

r o f / a b o r a - i o i H ' j i lcnt 
/ i r ò / hifeìd ; ' ; 

n»*'Ta jioo-

f'.KRMNO. febbraio — Itrrrhl parla 

tirinciiet'i ragioni ih vita In 
scia mulo un te tot,tento p " -
Jf/ico costrutti! a pitcri a p'jrt, 
u n umilienti poi terrdnU del-
'a ^tiirtn } . onesto p robnb i l 
trillile mio 'leg 1 a p i f f ' el< 1-

j '•/ -Uri 1 •'tri n"liO O i i i ' i f l l i l f l 
a.'ì ' '•fé 'Il 

-E' » . o r l o in m o d o .*:ouip!'-
ee - r\ dn'i a ieri sito pgho 
Strinile), rptando strili r, euvln 
r* e, ì • spri'-ierrj', > rondo-

TRE POESIE DEL GRAÌSDE SCRITTORE TEDESCO 

II carro armato I Elogio dello studio 
( '.ir*.e. .*.' :.ta tjrìl- e mollo pi,t.nte 

Jó/u.vt .(»u | o f ( ) ' j , se'e;iec.jt tiec.'-.c . ; . • •)•»..• 
»>.j hi :i<: ditello %'t occorre : •: CJ ri.'j. 
( M H I M . ' I , :.' :.'o hnrnbjrdurc hi *r;o.'.*j f>.'c' 
l f.'j r.a in J.:o eiil i c i t n .- ^-".'.'J ;;•• a'. *: e 
Mi hj ui itite::e> %.'i ejccf/rre wi rr.T::j:-)'i 

ii.•'-.('jle. r^orne, p.-.n c<ccrc imp.e^ito v: »»:... 
può ZoUrc. p'IO UCCttliTC 
Mi hj :ln difi'.'.e, 
r <r, r r T u ' r 

/ 1 
'•1. 

• *-

1 potenti dicono: pace e guerra 

S'.idlj' PlT . r , ,1 , 

1 .l'I lcr>,Tn t 

*-'/*! C 'ni! Zf/ppr, '. 

\pprc.di C J / ' J ' » - : 
•>.J ••Kpiri!-,' \ o > : 

'• *' » 
.ri-' 
r,, <, 1 . 0 : 

:: < O : ; F J F -

r o*».,':t:j a :: <»^.rf t^::f>' 
/"j dt.i i>Kpidro-i. 
S» sci ma.J'O, <: : 

li CJTCtTC, it.liìj' 

l)</r.KJ di U>J. J 

X'ecchu j ' . 5 4 g i * u ' 
fi dt„: onpj.lrr.Ki 
l J' 3 se io .a . ;.i ci 
ilu tr<ddo" Ih.ti 
HM tATKtf Prendi 

rir de! te.' 
i.i' 

:IJ.J' 

. j . <•::<;.;' 

Jil pr.Zi 
' dfir't.; j 

'£ UKt I C . ' 

-F> libro e 

Oi. '. 1 . 

*:.* w. - • 
F«" ' 

'•' 
l.'jpc-:'. 
17 lite' 
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Soio due CO'C diffcrer.:: 
Mi h '.oro pìCC t LA loro Jjacrrj 
<OKO come 1 zenti e le mxree 
Li guerra nasce dalla (oro ps-t 

corni- d figlio dalla madre 
f > o porla sul suo :iso 
: 'oro 'ratti ornili 1 
la loro ^jrrrt 'tCC:c1C 

fì-tt-l'.a che la loro pace 
ria ri*puntato 

Ti dezt impaironire del po'.crc' 
Domarda sema esitare, to^npag'-n' 
\ o n tjscijrii incannare, 
JiìCiphtìa te stesso' 
Qatllo de io'i apprfìdi da :e •>:;* 
Kon lo sa. ' 
Venata la f a " .•»-», 
perche dorrai pagi'i' 
Po<a il dito ia ogii leverà, 
e domandi carr.e t jjianra 9^1 ' 
Ti dezi impadromre del po:ere' 

Noti e im-r is i„'li.i «lu il v n 
> • di ì 'a ^r.imlt* r i io lu / ione the 
ll« rlolt Itrci lit s o l l e p o r t a r e al 
l«-»lro non M » v t i t o /«• t u r a i 
m e n t e c t p i t o . t :.<>II sultant'» 
i l i no i . l i m e il ti i l r o 0 m o r t o 
- s t r m i o r t o e m p i e n o dis f . i -
. uni n to p r o p r i o la ( Imi p.ii 
i f t i l e . 1 t u o i f.ir creilt-rr «li c s -
M re s i t i l i : a r i l e f.istf>\it.-i p.ie-
1 Inane de i Zcstii il a spi se 1/1-I 
t i i r i s u i o e d c l l ' t ' p i n o c i muni i i-
nit.i i n t e r n i / i o n . i l c ; n n e l l e 
f o r t n i / t o i t t pcr io i l i e l te . c h e ar -
-IIII.7U'» jier u n i s t a g i o n e r i -
I ' i l i , u m i l m e n t e c l a u d i c o j . i n -
!•• s u l l e s t a m p e l l e f r a n i l e i t t i 
• o n f r i b a t i s t a t a l i . 

l . t r i i o ' t j / i o n c f e l t r i l e «lei 
itre<-bt non c o n s i s t e ne l la JK»-
s t n l a / ' . o n e d e l l a l iber ta d e l l o 
^pt-ttji*o!o nei Confr«»nti d e l t t -
s'o s c n t / o . o nella ridarìnne 
li u n f a t t o l e t t e r a r i o a f a t t o 
Oi^uritiii», c o m e q u a l c u n o ha 
m o s t r a t o il» c r e d e r e ; q u e s t e ri­
gide d . s t i n / i o n i tra le art i c«l 
• ^ e n i r i s o n o a n z i p r o p r i o l 'op­
p o s t o «leìlc p r e m e s s e t e o r i c h e 
tei P r e c h t . c h e t c n d e t a a l l a 
>r?an'c.i f u s i o n e de i p iù t a r i 
o i err i e s p r e s s i s i ne l t e t t r o : 

i m m a g i n e , la p a r o l a . I j itiit-
- i r a - e n o n »ul la l i n e a « » • 
m e r i a n a . m a su q u e l l a p i u t ­
t o s t o «IJ CUI h i d a t o q u a l c h e 
r t r o , m a g l o r i o s o , e s e m p i o il 

t n e m a t o ? r a f o : a c o m i n c i a r e 
i r t p n o d i l s u o JtrrKjrexrhe 
inper. 

Q u a n t o al s e n s o d e l l o spe t ­
t a c o l o f a v o l a e d e l l a r e c i t a 
•pposi/ ion»* d i Brecht a S t a n i -

s l a s s k t e ai m e t o d i de l T e a -
' ro deH'Xrte di M o s c a , e s s o 
T»n s a c e r c a t o in u n a p r c s n n -
*•» s frentfC77a f a n t a s t i c a e» in 
i n i t e n d e n / a i d u n o s t i l i s m o 
r e a l i s t i c o , m a n e l l a s o l o n l à 

-li r e s t i t u i r e il t e a t r o a l la poe­

s ia . l ' i la poes ia da n o n inli 't l-
l l e l ì ì COII1L- vllUMollt- M-lllllllL'Il-
lab* e l i r i c a , co l l ie tri et 1 nci l te 
sponl.ilu-it. ' i , m a c l ic , p o g g i a n d o 
s a l d a n i o i i l c s u l l ' i n u l a 1 i t a l e di 
o g n i s u a p a r t e s ia anelli* a i l to -
c o s c i e n / a i le irunit . ' i i i e a t i i . » 
/c i t u l i o . A l l ' o p p o s t o i l u i u p i e : 
u n t e a t r o c h e n o n s ia p iù •sca­
t o l a d i so^ni o fabbr i . .1 di i l ­
l u s o m i lu 1 — si pens i 1 t/io/r«* 
l'iiriiipjin — s lr i i l i i e l l lo ili i l t a , 
f u s i o n e d i p e n s o n» t di p o e s i a . 

Or 1 « he .1111 he Id i 1 ht • 
m o l l o , s .t ' ipi . iuio ipi m i o ci 
cont i -nq» s t u d i ire l i s u i opi-
-1 r c o n q u i n t o pro f i t to : n o n 
. m i t e t r o p p a t i n l i s o U I I M ^ I U 
a l l a sii.1 g l o r i a di poe ta 

Per Uri t i l t la / l m 1.1 m o n d a ­
n i n o n era c h e un li i t o d i s u i 
l o ; t la p iù 1 h l . l s so s 1 po i , l'i 
g lor ia •p icrner . i , n o n p o t e i t 
1 he r i d u r s i a l i 1 g i u s t i tst-cr.i-
/ l o n e i lei s e m p l i c i , la- 111 i„'„'inri 
c o n q u i s t e n u l l i i n p o s s o n o spe­
rare forse MI u n i «pi il i he at 
I m i t a n t e r h e non 1« . H M . H I 
lu t i 11 i l : nel d o n o f. itfo 11/ 11 »i 

p a e s e , ad e s i - m p i o 
l o d i un . 
co inè il « il 

< ( » i i r i l l . imi 

iti II ritil*i 1 ."ri. 
1* la lutili',r. 

nunt'n itfu r,, 

[•rritit-i m 1 
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< t o c : t a l e t t i l u t u t / i .il t r i - ' 
b u n . i l e «/«-Il 1 s tori 1 >.o|o t m t he j 
h i j i t o i a l o , in q u i d he mo.In , 
• I I o n e d e ^ h 110111,111 1 .1M0-1 

/• ' ' ' 'In 
I o n i o 

1.1 s a p p i a m o ^1.1 pereti 
«• t a r r a a u r o r a m o l t o 1 
i'opt r.i d i l l r ecbt , p e r c h è e s s a 
si.» t r i li c o m p l e s s e t si 
. • i t i l i , t r i 1 p:u .1M1 
iV.irìc ilei n o s t r o t e m p i : 
1 he e s t r a /101 si 1. e i n , n r . i l , 1 
sempre e t o l a l l n e n l e i'1 i 1 m -
^i di nVlo un ip I/IOII. um ina 

t Mltl.KTO »t \IUl \U<» 

11KRI.INO, I»; ~ Dai-.inf: 
al 12.1 fli .SV/idu^^eJtrriSsr, 0511 
t u t t o ,-• n o r n i a l e . K p p u r e f i 
«liiesta c a v i «rii^ia a «lue p n r i i 
è m o r t o n«*rto!t B r e c h t l ' n 
p i c e o j o c i m i t e r o , n a s c o s t o ti 1 
u n m u r o s b r e c c i i t o e «lai ver ­
d e i n v a d e n t i ? , c o r r e lurido il 
c o r t i l e ; sul f o n d o , u n a p i c c o l i 
porta in l e g n o i m m e t t e ne ! 1 
casa ili q u e l l o c h e è s t a t o ti 
p iù Rrandc d r a m r r . a t u r c o t f.- -
t e m p o r a n e o . -Soltanto u n a p e-
cola t a r c a m e t a l l i c a crin e :;-
«pie iniz i ih n e in l iea l i pr.--
^enra IUVI) o. s o t t o , U H 
l i c i o n e i W i c c l H r f t h t . s i n m >-
uh**. <• lu i . B e r t o l t Bro'-ht 

N'olia casa p o c h e p e r s o l o - . 
m u o v o n o = i Ienr iosc . -;li o'—h; 
n i " t di p i a n t o . I I . b u d a i n i 
- o b i t o 1: s e n s o di qur-li.i cr.r. 
d o v e v a e s s e r e ì i sua l i t i ri. 
>1>iflif>. di l a v o r o , di c r e a / i o -
ne l ibr i o v u n q n » . su*. ta*.n',i. 
«utili s c r a n n i , r o n f - n t t i a r r : - -
ehi sui tappe* , K u m s^-at -
li di « igar: . c**e e_;'j ( ,ri.i' 1 
1:1 t o n t III 1.17 ri' r-

I. « flCÌ'a < . f . I ' . ' H T-t . —. 
p i a n a t o a M: . i* > :ir] f t n o r i t 
scordo p ' r s« ler%i por l i | - -
m t i i l ' i r . ippre -rn t . i t a « L j "-

d i *re ' o ' . i . », op'T* cr"* 
nuov i ' 41 " . T i / .c -,1 t-* i-s .-* .-• 

"t ). « r ci 1 
1 
1 n o n rir. i 

Kalrin la muta il patetico pc*rson*c«io di «Madre t o r a e -
( i o * in un rlisenno di Gottoso, eOMumista drll'edifiond 

italiana per la regìa di Luclfnanl 

a pcr.-:"o ia p:e*a 
nanzi a.Iji mor'e. or .ur . -a--a 
o g n la ooIe-TUOi p, . *:ca di 'u'-
*i qjos>j anni, N'o-i sppen i p - v 
ci ?: j . :ontar^ A\ Bèr'.'.r.a oi*.»" 
o n racsiu^ce An-.o^rcD. Mor., 
co o Francoforv> 1. q-adro 
"rasforma e rr.u*^ raevic.»Inter.'e 

I mas i ' . on gioraah dal t i c : 
,ii Amburgo aKa Frait'-^*•:,-* 
AV<3*Tn*ine Zci : t ,nj . a*, q--.::.-
diar.i di Manaco, ded.car.o a 
Brecht pagine intere, in e... 
compaiono. «1 {.anco del.e s - e 
fu*o?raf e -io suoi esarn- e r ­
tici, ancr.e te poes-e. le orti e 
,e bacate più famose. 
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